
to e Marco Bonadei, che danno
vita a questa “allegra” famiglio-
la. «”Gong! ” parla di una coppia
di radical chic che, con ogni pro-
babilità, avrà fatto anche il ’68,
ma ora si ritrova sconfitta dall’ot-
tusità di un sistema che le ha fat-

to perdere la
propria identi-
tà», afferma
Origo, autore
anche della
sceneggiatura
del corto, «si
tratta di indivi-
dui che ora-
mai non pos-
sono più defi-
nirsi rappre-
sentanti di un
certo periodo
storico e che
adesso sono
svuotati an-
che come per-
sone, tanto
che non san-
no neanche
più come si
chiama il loro
figlio. Per que-
sto corto ho
deciso di gio-
care con il pia-
no-sequenza,

un esercizio di stile molto com-
plesso che dà però unicità al la-
voro. Sono stato fortunato», con-
clude, «perché ho potuto lavora-
re con degli attori capaci di so-
stenere uno sforzo del genere,
muovendosi con naturalezza e
dando così vita a una sorta di
flusso di coscienza, fatto di tante
parole che alla fine però non
portano a nulla». Il corto verrà
proiettato venerdì 23 alle 19al ci-
nema Eden. (a.s.)

ritorno
regista

del2017
il lavoro
professore”

◗ CORTINA

Giovanni Battista Origo è di nuo-
vo tra i finalisti di Cortiname-
traggio con “Gong!”. Dopo gli
importanti premi ottenuti nell’e-
dizione 2017 di Cortinametrag-
gio per “La
notte del pro-
fessore”, Ori-
go è di nuovo
tra i finalisti
degli Oscarita-
liani dei corti,
in programma
a Cortina dal
19 al 25 mar-
zo. Il suo lavo-
ro racconta la
storia di Luigi
ed Elsa, cop-
pia di sessan-
tenni della
borghesia ro-
mana colta,
istruiti e co-
stantemente
presenti agli
eventi più
mondani. Do-
po il film cora-
le “In bici sen-
za sella” e i
cortometraggi
“La notte del
professore” e “La premiata com-
pagnia Mastrosimone” (attual-
mente in distribuzione), il giova-
ne regista Origo torna dietro la
macchina da presa firmando
un’ironica critica a una certa
classe sociale condita da un
umorismo a tratti paradossale. Il
suocorto “Gong!”, girato in bian-
co e nero interamente in pia-
no-sequenza, può contare sulla
forza di tre interpreti come Anto-
nio Catania, Benedetta Buccella-
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